
 

Risultati indagine congiunturale  

primo trimestre 2021 in Provincia di Udine 

(aggiornamento maggio 2021) 

L’indicatore della produzione industriale friulana, secondo le elaborazioni dell’Ufficio Studi 
di Confindustria Udine sui risultati dell’indagine sul comparto provinciale, segna nel primo 
trimestre 2021 un ulteriore recupero congiunturale rispetto al trimestre precedente, 
+7,2%. Significativo anche il rimbalzo tendenziale rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno, +5,3%. 

Produzione industriale in Provincia di Udine 
variazioni % trimestrali rispetto stesso periodo anno scorso (tendenziali) e rispetto trimestre precedente (congiunturali) 

 

 
 

Nella prima parte dell’anno la fase ciclica dell’industria friulana si è quindi irrobustita 
parallelamente alla decelerazione della diffusione del coronavirus. La spedita 
prosecuzione della campagna vaccinale, unitamente alla capacità delle imprese di 
adattarsi alle mutate condizioni di operatività prefigurano una ulteriore espansione della 
produzione industriale nei prossimi mesi che faciliterebbe un ritocco significativo dei 
prezzi, a seguito della maggiore domanda, inglobando una parte dei forti rincari delle 
materie prime. 
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Analogamente alla produzione, anche le vendite, sulla scia del migliorato clima di fiducia 
di famiglie e imprese, hanno segnato nel primo trimestre del 2021 un aumento rispetto al 
quarto trimestre 2020 del +8,7%, e del +6% rispetto allo stesso trimestre dello scorso 
anno. 

Nel dettaglio, a livello settoriale, nell’industria meccanica provinciale, dopo la crescita 
registrata nel 2017 (+3,1% la variazione tendenziale annua), la decelerazione nel 2018 
(+1,8%) e nel 2019 (+0,6%), la caduta nel 2020 (-7,6%), nel primo trimestre 2021 si è 
registrato un aumento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, +3,4%, e al 
quarto trimestre 2020, +3,3%. 

L’industria siderurgica, dopo un biennio 2017-2018 positivo (+2,1% la variazione 
tendenziale), una frenata nel 2019 (-3,5%) e forte contrazione nel 2020 (-8,7%), ha 
riportato un forte rimbalzo, sia tendenziale, +8,1%, che congiunturale, +14,1%. 

Nell’industria del legno e dei mobili, al calo del 2019 (-3,9%) del 2020 (-8,2%), è seguito 
una significativa variazione positiva nel primo trimestre dell’anno in corso rispetto allo 
stesso del 2020, +6,5%.  

In aumento nel primo trimestre 2021 rispetto allo stesso periodo del 2020 la produzione 
nell’industria della carta, +8,9%, pelli e cuoio, +4%, gomma e plastica, +15%, tessile, 
+3% mentre risultano in calo l’industria alimentare, -6,4%, chimica, -7,3%, materiali da 
costruzione, -2,4%, calzature, -7%. 

 

Info: Gianluca Pistrin – tel. 0432 276268 – studi@confindustria.ud.it  
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